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«R
imangono po-
sitivi i dati re-
lativi alla dif-
fusione del Co-

vid in Liguria. L’incidenza su 
base settimanale ogni 100 mi-
la abitanti rimane stabile a 33 
nuovi casi a livello regionale 
mentre aumentano progressi-
vamente le prenotazioni attra-
verso il portale prenotovacci-
no per  le  terze dosi  sia  agli  
over 80 sia alle persone immu-
nocompromesse» ha dichiara-
to il presidente della Regione e 
assessore alla Sanità Giovanni 
Toti. Nel primo pomeriggio di 
ieri le prenotazioni erano com-
plessivamente  5.263,  di  cui  
4.467 relative a persone ultra 
ottantenni e 796 a persone im-
munocompromesse. Nelle pro-
vince, l’incidenza settimanale 

ogni 100 mila abitanti è di 55 
casi nello spezzino, 38 nell’im-
periese, 28 nel savonese e 24 
nell’area metropolitana geno-
vese. Il bollettino della pande-
mia registra altri due morti per 
Covid e  ospedalizzati  in  au-
mento in Liguria. Le vittime so-
no due uomini di 83 e 87 anni 
deceduti il 30 settembre al Gal-
liera  e  ora  bilancio  arriva  a  
4412. I nuovi contagiati sono 
70, il 2,54% dei 2747 tamponi 
molecolari  effettuati,  lo  
0,85% considerando anche i  
5396 test antigenici rapidi. 

I positivi totali sono 2242, 
24 in meno grazie ai 92 guari-
ti: 226 nell’Imperiese, 273 nel 
Savonese, 1141 nel Genovese, 
433 nello Spezzino, 45 di fuori 
regione, 124 con residenza in 
verifica. I nuovi casi sono 8 in 
Asl 1, 13 in Asl 2, 23 in Asl 3, 5 
in Asl 4, 19 in Asl 5 e 2 di fuori 
Liguria. 

I pazienti in isolamento do-
miciliare sono 967, 14 in me-

no, gli ospedalizzati 59, 6 in 
più, e le terapie intensive pas-
sano da 6 a 5: i degenti sono 10 
in Asl 1, 2 in più, con 1 in inten-
siva, 14 in Asl 2, 1 in più, 9 al 
San Martino, 1 in meno, con 3 
in intensiva 18 al Galliera, 4 in 
più, con 1 in intensiva, 1 in Asl 
4, 7 in Asl 5. Rimangono covid 
free a Genova l’ospedale Evan-
gelico e gli ospedali della Asl 3. 
In Asl 4 sono covid free i pre-
sìdi di Lavagna e Rapallo. Le 
persone in quarantena salgo-
no a 1588, 100 in più.

La campagna vaccinale ieri 
è  proseguita  con  solo  3773  
somministrazioni.  Gli  immu-
nizzati con doppia dose sono 
1019822, il 67% della popola-
zione, mentre un altro 8% ha 
ricevuto una dose. Sono state 
somministrate  in  tutto  
2158053 dosi, l’84% di quelle 
consegnate, 2555980. 

Sul fronte delle cure, Mat-
teo Bassetti, direttore della Cli-
nica Malattie Infettive del San 
Martino, ha ricordato che pro-
prio il San Martino è stato il pri-
mo e unico centro italiano che 
ha arruolato un paziente nello 
studio del farmaco Molnupira-
vur per la cura dei pazienti Co-
vid. Ovvero la pastiglia che ha 
dimostrato di ridurre del 50% 
i casi di morte e ospedalizza-
zione dei malati. «A breve avre-
mo quindi una nuova opportu-
nità per trattare a casa i pazien-
ti con il Covid» ha annunciato 
Bassetti via social. —
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Ma l’incidenza del virus resta stabile a 33 casi settimanali ogni 100 mila abitanti

Altri due morti in Liguria
aumentano i ricoverati

L’uso  della  mascherina  
protettiva anche all’aper-
to resta obbligatorio fino 
al 15 novembre in tutto il 
centro storico di Sassello, 
ma anche nelle vie in cui 
si svolgono il mercato set-
timanale  del  mercoledì,  
quello mensile della do-
menica e nei giorni dei va-
ri mercatini stagionali. 

Il sindaco Daniele Bu-
schiazzo ha firmato una 
nuova ordinanza, varata 
per non correre rischi di 
contagio da coronavirus 
dopo i mesi difficili vissu-
ti lo scorso anno. L’obbli-
go di indossare la masche-
rina anche all’aperto è sta-
to perciò prorogato anco-
ra una volta, come detto, 
fino al  prossimo 15 no-
vembre, in considerazio-
ne del fatto che le vie del 
centro antico hanno di-
mensioni ridotte. 

Inoltre, fuori dagli eser-
cizi commerciali si creano 
spesso code dei clienti in 
attesa  del  loro  turno  e  
non è sempre fisicamente 
possibile rispettare i crite-
ri del cosiddetto distanzia-
mento sociale. Sassello si 
conferma  così  uno  dei  
paesi in cui le norme sono 
più stringenti. Una forma 
di  prudenza  consentita  
da quanto previsto dal mi-
nistro della Salute lo scor-
so 22 giugno, che permet-
te agli enti locali di intro-
durre restrizioni maggio-
ri rispetto a quanto avvie-
ne a livello nazionale, nel 
caso la realtà del territo-
rio lo renda necessario e 
opportuno. M.PI. —
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il sindaco tomatis: dati in linea con la media nazionale

Albenga, senza Green Pass
il 20% dei dipendenti comunali

Il 6 ottobre l’udienza al tar 

Sospesi altri 12 sanitari no vax
In tutto sono 75 all’Asl di Savona

Continua la stretta sui sanitari 
no vax che l'Asl sta facendo ve-
nire allo scoperto. Nei giorni 
scorsi la direzione dell'Azien-
da sanitaria ha deliberato al-
tre dodici sospensioni di perso-
nale non vaccinato contro il  
Covid. Un sanitario, invece, è 
stato riammesso in servizio do-
po che ha deciso di sottoporsi 
a vaccinazione e aggiungendo-
si a molti altri che, da quando 
sono scattate le sospensioni, 
sono tornati sui propri passi e 
riammessi al lavoro. 

Nel Savonese sono così 75 i 
casi di medici e operatori sani-
tari non vaccinati e sospesi dal 
servizio senza stipendio. Con-

trolli di Asl continuano e non è 
escluso che nei prossimi gior-
ni possano arrivare altre so-
spensioni e che alcuni operato-
ri sanitari ci ripensino e deci-
dano di vaccinarsi. La sospen-
sione,  comunicata  anche  
all'ordine di appartenenza ol-
tre che alla persona interessa-
ta, ha efficacia dal giorno suc-
cessivo a quello della notifica 
da parte dell’Asl2 e dura «fino 
all'assolvimento  dell'obbligo  
vaccinale o, in mancanza, fino 
al  completamento del piano 
vaccinale nazionale, e comun-
que, non oltre il 31 dicembre 
2021». I nuovi provvedimenti 
adottati dall'Asl non fanno al-

tro che applicare quanto stabi-
lito dal governo e non sono sta-
ti  estesi  a  quei  dipendenti  
dell'azienda sanitaria che, per 
motivi di salute, non possono 
sottoporsi  alla vaccinazione.  
Per questi dipendenti l'Asl ha 
disposto lo spostamento in set-
tori o uffici dove non hanno 
contatto con i pazienti, ma per 
motivi di privacy non è consen-
tito sapere il loro numero. Ini-
zialmente erano 2.000 le lette-
re di richiamo inviate dall'Asl 
ai sanitari no vax, ma successi-
vamente in molti hanno deci-
so di immunizzarsi e altri han-
no presentato il certificato me-
dico che li esenta dalla vacci-

nazione per problemi di salu-
te. Intanto il Tar della Liguria 
ha fissato al prossimo 6 otto-
bre l'udienza di merito per il ri-
corso  dei  400  sanitari  
«no-vax», compresi alcuni del 
Savonese, presentato tramite 
l'avvocato  Daniele  Granara,  
contro l'obbligo vaccinale per 
la categoria. Sono tre i princi-
pi alla base dei ricorsi: l'incer-

tezza  dei  «rischi  derivanti  
dall'assunzione del siero» e le 
«sperimentazioni  con  tempi  
troppo brevi per considerarle 
affidabili», la «percentuale di 
fallimenti nel produrre immu-
nità dovuti alle nuove varian-
ti»  e,  infine,  «l'illegittimità  
dell'imposizione ai lavoratori 
della sanità». E. R. —
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Ad Albenga 40 dipendenti comunali sono senza Green Pass

SASSELLO

Mascherine
all’aperto
l’obbligo fino
al 15 novembre

In aumento gli ospedalizzati, ma in calo i ricoveri in Intensiva

IL CASO

CORONAVIRUS

Almeno una quarantina di di-
pendenti del Comune di  Al-
benga, ovvero il 20 %, non pos-
siede il Green Pass. In dodici 
giorni, prima della scadenza 
del 15 ottobre, gli impiegati 
del Municipio di piazza San 
Michele dovranno mettersi in 
regola con il «passaporto ver-
de» per poter continuare a la-
vorare senza problemi. Tra i 
dipendenti del secondo Comu-
ne più importante e più gran-
de della provincia di Savona 

sono giorni frenetici: tutti im-
pegnati a trovare la migliore 
soluzione in alternativa al vac-
cino anti Covid. Non sembra 
per nulla preoccupato per un 
possibile stop dell’attività am-
ministrativa il sindaco Riccar-
do Tomatis:  «Se i  dati  sono 
questi possiamo dire che sono 
in linea con la media naziona-
le. In ogni caso mi auguro che 
in queste due settimane altri 
dipendenti comunali, ma più 
in generale cittadini, decida-

no di vaccinarsi per poter usci-
re ancora più forti e determi-
nati dalla crisi pandemica». 

Il Green Pass obbligatorio 
per il personale della pubbli-
ca amministrazione si applica 
dal 15 ottobre. Il quadro nor-
mativo prevede che il dipen-
dente non provvisto di certifi-
cazione non possa accedere al-
la sede di lavoro. Per altro ver-
so il datore di lavoro ha l’obbli-
go di verificare giornalmente 
il possesso del requisito senza 

poter predisporre elenchi con 
la scadenza dei  Green Pass.  
Resta da chiedersi quali siano 
gli effetti organizzativi di que-
sta situazione: l’Amministra-
zione comunale non è in gra-
do in questo momento di pro-
grammare l’attività  lavorati-
va in quanto solo all’inizio del-
la giornata potrà conoscere l’e-
lenco del personale in servi-
zio. È in questo momento che 
il dipendente è tenuto a comu-
nicare l’eventuale mancanza 
della certificazione e al dato-
re di lavoro non resta che con-
statare l’assenza ingiustifica-
ta senza retribuzione. Peral-
tro, la comunicazione può av-
venire  quotidianamente  e  
l’Amministrazione  non  può  
sapere cosa avverrà il giorno 
successivo.G.B. —
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Daniele Buschiazzo

Gli uffici Asl di via Collodi
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